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TORINO, 29 OTTOBRE 1871. 
ITALIA 
Il servizio di tesoreria. 


Torna in campo la questirmo del a0v 
vizio della tesoreria af to a Surietà i 
oredito e legxinmo nei fugli ohm il mini- 
stro delle finunzo abbia già a quest'uopi 
atipulito una convenzione anlla B nor na- 
zionale e col Banso dì Napoli. Il Cor. 
riere saliamo aveva anche annunzinto che 
ai fossero date disposizioni perchè vi po- 
tesse prender parte eziandio la Bansa to- 
scana secondo l'ordine del giorno relativo 
della Camera dei depotati. Aggiungeva 
che ni sarebbero dati cento milioni di 
cauzione e.che il Banco di Napoli si su- 
rebbe ‘obbligato ‘ad aprire venti succursali 
nelle. provincie meridionali. Il Diritto 
afterina che il Consigli» superiore delli 
Banca nazionale ha approvato la predetta 
convenzione ai 95,, riservato il servizio 
delle tesorerie alle Bancho di Taseaua e di 
Sioilia, quando abbinno ‘uccettate le. con- 
dizioni imposte alle altre. 

lo questione fu giù agitata parecolite 
Volte e ogunno se n'è potuto da un pizzi 
fato un'opinione. Fa ventilata nol Pur 
lamento subalpino e sost: nuta dal grande 
economista Caiillo di Cavour la proprsta 
di afidure alla Manca il servizio delle 
tesorerie, mn, nonostante l'autirevole e- 
sempio  dell'Iaghilterra e di alconi altri 
Stati fra 1 meglio amministrati , non in- 
contrò favorevole. acciglienza. Credinuia 
tuttavia che non tuiti gli argomenti ad- 
dotti contro quella provvisione siano for 
dati sulle ragioni della scienza, ma multi 
su gare ed interessi Jocali e privati povo| 
giustiticabili. 

Bisogna pur dire' che il signor Sella, 
s'egli & vero che intenda assoggettare al 
Parlamento un provvedimento di naturà 
sì ibrida, non sia poi quell'uomo ostinato 
che si compiscoiono di far. credere î suoi 
avversari. Egli avrebbe anzi dato prova 
di una condiscendenza singolare, per' non 
diro di debolezza, perchè si paò sostenere 
che sia vantaggioso 0 dannoso il prov- 
vedimento anzidetto secondo l'idea che 
altri si forma del potere dello Stato e 
degl'istituti di credito, ma lo stabilire 
parecchie contabilità dello Stato, invece 
di unx sola, l'andare in busca di com- 
plicazioni invece di semplificare per quanto 
si può l’amministrazione, è. un modo di 
operare ahe non può andare certamente 
a sangue alle persone assennate. Noi ore- 
diamo che il signor Sella sia persuaso 
quanto altri mai di questa verità e che 
se seguisse il suo naturale buon. senso 
non esiterebbe: sicuramente nella scelta ; 






































APPENDICE 


VIAGGI 


DAL''INGHILTERRA AL GIAPPONE 


—eat 


(Segicito, vedi! n. 279, ‘280, 287, 288, 
293 e 904). 
fu China — iong-Hong. 





Nel 1841 Hong-Kong non era che una 
sterile roccia, oggi , grazie al commercio 
immorale dell'oppio; di cni questo Inogo 
è un importante deposito, è divenuto ilo- 
ridissimo. Gli è qui che si fa in grande 
ll trafico di quella droga mortale , l'im- 
portanza del quale traffico tocca giù an- 
‘ualmente ln «paventosa cifra di 300 mi- 
lioni. Epperò il viaggiatore, ancora sotto 
l'incanto delle. graziose impressioni di 
Ceylan, trovasi ben presto stanco d'essere 
urtato da una moltitadine di colies affac- 
cendati, e di non vedere altro cho iuno- 
merevoli squadre di marinai ubriachi, 
Lo si erederebbe ? tatto dl piacere di to 
toro conalste ad ubbriacarai cà a daueare 
— senza donne — negli spaeci di vino 





ma che si acconci al temperamento da Ini 
propisto per la sola paura di nen jsttz 
zisare: on vespalo © per ottenere. un 
pirte di vantaggio se non lo può ottenere 
tutto, 

E verawento il buon senso dico che în 
oporazioni di quella natura. il ministro 
non ha da consultare i vantaggi speciali 
di Napoli o di Milano, delle provincie 
setteutrionali o delle meridionali o delle 
centrali, mn unionmente quello dello 
Stato, Sè il passaggio del servizio delle 
tesorerie' è utile, come crediamo, perchi 
«agiona un' risparmio, perchè tende ad 
esonerare lo Stato da nun. peso e ne di- 
‘Minuisce l'azione e scema il numero dei 
pubblici ufficiali e conseguentemente quello, 
ilelle pensioni, mentre il pubblico rimane 
servito egnalmente' tene ed anche meglio, 
il Governo non ha che a cercare l'isti- 
tuto che gli assicnra guarentigie mag- 
‘giori, maggiore risparmio. Se non è di 
‘questo avviso abbandoni a dirittura l'idea, 
polchè non s'ha a recare nocumento allo 
Stato, per. fure gl’iuteremsi di qualche sta- 
bilimento o di qualche regione. 

Ma la questione politica s'intreccia qui 
oll'amnvinistrativa. Il Sella non. intende 
‘solo! al miglior andamento dei servizi dello 
Stato, mia nd assicurarsi dei suffragi. 
Vedo sorgere nna lega regionale nel mer- 
zodi, vede nna parte della sinistra ostile 
‘al provvedimento espera co nna transa- 
zione di ammunsare i suoi avversari. 

Altro consigliano gl’intoressi dello 
Stato, altro quello dei privati stabili- 
meuti © talvolta non gl'interessi dei mo- 
desimi, ma i pregiudizi, le imperfetto © 
falso nozioni che si possono avere sulla 
matura del credito © persino le_ gare lu: 
calî, che tanto possono ancora in queste] 
nostra Italia. Non ci maraviglieremmo| 
menomamente 86, soLtopusta nuovamente 
la questione. al Parlamento nazionale, 
turnassoro in campo le viete: ed insussi- 
stenti accuse alla Banca surda, benchè 
non sia niente più sarda ‘che siciliana, i 
Monopoli el privilegi, quantunque la 
predetta Banca sia diffusn per tutto 10 
‘Stato, motivo per cui sarebbe meglio in 

rado di prestare. l'ufficio di tesoriere 
che le altre, le quali lianno solo un'a- 
‘zione locale; ristretta a poche provinoie. 
Del resto; lo ripetiamo, se ili Governo 
potrà stipulare a condizioni migliori col 
Banco di Napoli o colla Banea toscana, 
‘si serva; ma non consideri. l'affidamento 
del servizio delle t:sorerle como un fa- 
voro dello Stato, il' quale s'abbia a Ju- 
partire con giustizia distributiva, e come 
Se si trattasse della distribuzione di sus- 
‘idii a danneggiati, ma bensi, come deve 
essere, ud puro e semplice atto di 
‘inistrazione. 

Saranno, del resto chiarito le inten- 
zioni del ministro delle finanze quando 





























am 


della strada Vitoria, al snono d'un vio- 
lino accompagnato da uu tamburone: Alla | 
era il viaggiatore, per evitare gli. nb- 
briachi, nou ha altro mezzo clie di \x 

starsene alla locanda ; se osause esporsi 
i poco ameni scontri di quella geute , 
vedrebbe tutta, la popolazione , vitoî se- 
‘dentaria, vuoi avventizia, recarsi în massa 
'eompatta ; come ad nna passeggiata or- 
dinaria , verso le strade. più alte, dove 
trovansi le caso da fumarvi l'oppio 
‘quelle che offrono i più malsani pinceri. 
[Ciascuna di quelle baracche la le finest 

aperto , e da queste lascia uscire una 
[Viva luco e bestemmie terribili profterite 
in tutte le lingue; le vibrazioni dei g0ny6 
vi si uniscono alle canzoni nasali delle 








‘delle miglinia di razzi scoppiano c ca- 
cano in pioggia di fuoco sulla testi dei 
passeggianti abalorditi. 





Ebbi la fortuna d'essere Invitato dal 
‘tin riceo inglese n prauzo in una tri 








toria chinese , è vi guadagnai il raris- 
simo privilegio di trovarmi cotà:a ‘con 
‘tatto; la serà medealma “del'mio arrivo, 
com alenni elevati personaggi della so 
eletà indigona, Essi vennero ‘a prauzc 


la questione snrà assoggettata al Parla 
mento. È probabile che it motivo princi 
palo che indusse il signor Sella a atriugere 
la convenzione con la Ranea Nazionale 
‘ed il Banco di Napoli, siano g.l'incalzanti 
bisogni del tesoro. Colla convenzione pre. 
detta egli sì procascia 150 milioni, cento 
‘titolo di ‘deposito 6 cinquanta per an- 
ticipazione, è così egli provvede in gran 
parte alla deficienza nenza fare un ouuvo |‘ 





CRONACA CITTADINA 





‘Adelo Olivetti, 
îonelino Tar:lino, pr 
123, con Adele ‘Tavalino, ros. a Torino. 
Tommasa Gilli, lunest. 








— Elenco] 
19 ottobre 









ioni 
li atatio nivîle monte 


a Torino, con 
larta, ron. a Torino, 


ietario, renid. a 





fanteria, res. & 








‘(com Tures Ceruti 


revano insuperabili. 


‘ccatto od autorizzare una nuova etnîi- 
sione di biglietti di banca o sì opere: 
rebbe in tal guisa in modo indiretto nna 
riforma , all'effettnameato della quale 0- 
itarono ainora, delle ripugnanze che pa- 





Friice Pimitto, fabben ferraio, rea, a Ti 
rin0, ‘on Maria (ldenin, erbivendola, res. si 
Torino. 

Gincomo 





tre, ste, res. a Torino, con 
Giuseppa Gini-Levra, res. a Giaveno. 

Gionnui Bellane; impiog. givermatiro, ren. 
‘ Torino, n Giorazua Curdero, ridete ad 
sti. 











——— 
LE DEDIZIE DELL'ACCENTRAMENTO. 


D.bito Pubblico. 
Ck scrivono: 


Nel num 245 del ‘corrento anno, astato, 
14 ottobre, del giornale. dalla S. V. diretto, 
[lla ebbe la cortesia di far Turgo ad uu mio 
torltto che narrava nn fatterelio edificativo 
della celerità della, nostra burocrazia; ess 


resià 





rin 





i Firenze. 
« Ja quello seritto io) nom) volli eaiere teme- 7, 
rario nei miei giudizi, e disui che non saper 
fino a qual epoca snrebbeny poi stati regolati 
gli jateressi sulla aomme che sì duveva risco 
tere. 
t Ma pur tenppo le mie previsioni non an- 
darono lungi dal veru! Dopo di avere fatto a- 
‘spettare. circa 4 mesi la carrezione del. man: 
dato, si lasci intatta [a liquidazione degli 
iateressi dell’1 112 0/0 all'epuca del 9 luulio, 
data della primitica spedizione del maudito, 
Cesicshè il Governo dere lucrare perduo per| 
li errori dei suoi impiegati. Questo per eli- 
cazione in ordine. alla condotta motalo ain- 
ministiativa del folicissimo regno d'Tulia. 
tanto lo scrivente dipo; avere noti 
‘dipato parecchi muonì di imposta, trovatcsi ura 
mioroso di qualche giorno per lito 9 dovette 
pograre la somma di centesimi 97 per malta] 
« Ripeterò adnuque lie è duloruso il vedersi 
fatto segno di vessazioni siffatto dal Guverno 
‘e dai suoi agenti, e non potere in modo, ve-| 
tono far valere. le stesse arm 
stesso, quando la gna condotta é improntate | 
per nulla a’ principii di equità. » 
(Segne la 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta T] 
1° da regio de 


settembre, sull 








ino, 











rin 





rino, 














ind). 





rino, 
a Bi 












e del %8 ottitire reca: 
oto (n. 478) del 10 
me da prestarai dall'o- 
tcnomo del R. collegio fenmiuito di Vero, 
9, Un regio deoreto (a, CXXII; parte | 
‘suppicunentare) com cui si approva il regula- 
mento per l'applicazione della, tasm sul lo 
tiume nella provincia di Forli, 

. Un regio decreto (1. CXXY, 
‘nupplemmentare) del 17 settewbre ; con cni è 
‘autorizzata lo. Societì anonima per azioni no- | 

















‘mamento, il noleggio, la vendita dei mavigli| 


in Venezie 





capigliature nere ornato di ltorî naturali 





bianche, e 
biare una sola parola con esse, perelè|uesi 


mio ospito mi aveva avvortito d’essare | loro 


loro colla mimica : i palanchini erano 


Luigi GaglieIminitti. capo-scalpeltinn, res 
‘a Tori», ci (Orsola Meisio, soppressatrice, 


Giuseppe Delpero, curo, resi 
‘con Tereai Martinengo, tesultrice, resid. a To: 


Frapeesca Bn 


a'Torino, 
fà | Lrirenizo Tamiotto,; minisralto, res. a To 


relativo alle operazioni del Debito ubbico,|rina, ei Veronica Gallo; res. a Torino. 
‘td'nn mandato. cioè. irregolare ‘il cul. parto | Pietro Ghion»; negizianto , residente a To: 
(costò 10ve meri allu Avministrazione centrale [rino cri Lucia Perndotto, sarta, ‘Tesidento a 


Giuseppe ‘Rubinn, operaio mecca 





Ginseppe Isolnto, nogva.. res. a Torino, con) 
Domenica 

ress'a Trino, 

Giîo, Pitt. Verra, contadino , n 


‘Torino. 

Cesare Pila, merci 
Luigia Mercavidino, sarra, res, a Torino 
Giovauni Frusenja, falegname, _ree 


Francesca Pi 


Torino. 

Ginseppo Alessio, lattoniere; res. a Torino, 

con Dumenica Beaiuo, res. a Torino. 

Giovanni Ghivando; contadino, res. a To 

rio, 600 Teresa oppogno, lnvandaia, res 
‘rino. 

Giuseppe Vesco, cocchiere, resid, a ‘Turino, 

[got Ilia Funtalle, rdora Corso, cuica, res 
‘a Torino. 


Gerolamo: Forno, calzolaio, res, 


cul Governo lino. 


Francesco Chiaramente, operaio 
‘res. a: Trino, com Aona Lipraudi, tessitrice 
in detto, res. a Torino; 








| Giovanni Marent 
con 


Filippo Bricco, mratore, resid. a Torino 
con Maria Teresa Grillo,  resid. a Melazzo di 
Acqui. 

| Clemente aterlo, cuoco, re 
» porte | Orsola Sicco, anrtà, res, 


plfiohele binnoo. imp, alle % 
ua n 0 ‘Torino, con Emilia Bunoms, res. a ‘Larino. 
Muluative, spente a acopnlla pontrazione. LAT | Giov! rosa, cifltio, res. a Torino, con 
‘ala navigazione per proprio conto, denomma-| Caroliua Cerato, | possidente, resid. a Torino. 
tasì Asvociazione marittima italiana, sedenté | Domenico Durando, cameriere, res. a Torino, 
[cai Margherita Bali, cca, re 
rr ———————————_—_———Ò 
| 
‘colle loro mogli che furono recate in pa-'quavita di sanckow in certe. ciotole che 
lanchino ino al centro della sala da pranzo. [servivano da bicchiere, e mangiare con 
Erano cinque e la meno giovane mi parve | delle bacchette d'avorio che' tengon: vece] 
‘avemmo tutt'al più vent'anni. Vestite di|di forchett 
freschi ed eleganti abbigliamenti di seta [la carne, e le loro dita sottili cd appun- 
‘azziuia , 16. teste fornite di albondanti [tate, guaste dn unghie smisurato — veri 
i, (artigli che duno alla mano un'apparenza 
esse mi paryero, quantunque assai troppo |bestiale — non recarono alle loro piccole | 
imbellettate, di delicatissime forme, assai [bocche cho dei dolci profumati e delle 
veramente leggiadre. Posto [sementi di zucca secche. Alls fine del 
visino a due di loro a tavola, con mio|pasto, composto. di tre. sori 
grande rinorescimento non potei scam-|il quale tidimmo  miusica e cauto, le chi- 


l'inglese era loro affatto acomosciuto , ed |nendosi collo mani alle 
io non parlo il chinese. D'altronde il|pareti, rieutrarono, sempre sorridenti, nei 





‘a Torino, 





@ Torino, 





racchiere, res.» To 
con Dumetica Bianeo, pettinntrive, ren. 













"i con Anua Riasio, nestraîi 


Tartiui; ved. Martina, cubitrice, 





a To 
‘con Custanza Tosco, contadina, res. A 








res, a Torino, con 





a To 
Lucia Ferrero, sarta, res. a Peri». 

sca, douciatore, res, a T.-| 
cem Ubiara Levrino, cuoca, residente a 


© 











al 


‘a_Torinn, 
res. 





icvanna Bertulino, cuoca; 





meccanion, 


,, megeaiante, res, a Torino. 

ino, contadina, res. a Cinzano. 

rado Rostagno, parrucchiere, res. a To 
con Alaria Caterina Avaro, cucitrice, res. 
cn) 








guerdia laziaria, res. 
o, con Margherita Balmativuln vedova 
res. a lurivo. 








a Torino, con 
"Torino. 
imp. alle ferrovie, resid. al 











‘a Torino! 





n no vidi nessuna gustar 


i, durante 





si levarono € con gran pena, soste- 
‘gglole ed alle 











Francesco Aet!s-Grynde, contadino; resid. n 

‘i, eo’ Mbrta, Giano, vedova Atbai, 
contait'un, res. a Poriti 
luseppe Ossola, brscolan'e, res; n Torhio, 
‘on alviua Ivul i, Yruttivendola, res. a To 
rino, 

Varlo Mochino, tabaccaio, res. a Torito, com 
Moria Gavino, sigaruio, red, a Torino. 

Gino, Gallino, bid:Ilo all'Iatitnto indastriale, 
res. 0 Torini, ©; Giovalma Ambrosino, re»: 
‘a Col Seu Givvauni, 
Giov. Automîo Tuserai 
‘a Toriuo, sm Cattorini 
res. a Torino. 


‘» Monumento » Germano Bom 
maeliler, — Settimo elenco oblotori, — De- 
parazione priviuciale. & Mino, Le 100 
Gallino) Giuseppe, impirato, Torlus, Li  — 
Tasca car. Vitt.re dopuato , Bergamo, L. & 

Biccolte da Capsilaro Graziano , fitgrato 
in Biella, GL 7 60 — Brilugambn:Conite , 
R. notaio |, Sarzana, L, 5:— Vazca: Peli 
[agento delle tasse, Barco, L. 5 — Itib 
Domenico, Baige , Li- li — Ribi i avro: 
cato Aut:niò , Alpiguato , E; 20 — Svinzoni 

imitinao 7 iciale telegrafico in Badia di 
Roivigii, Le  — Arimondi Srancesco), capo 
stazivio, Ierea, L. 2 — Gals, Prancesto, i 
piegato iu dettà ntazione, L. 1 — Maggi N 
‘ola , camoelliere , Cratelunom Garfagnana, 
9 — Generato Luigi di Boy, Trian, Li, 10 
Tv. Pot raro al trafirò delle 
‘Alpi. 2° — Raccolte dai signori Turdy e 
Behech ‘aci. lato st.ibilimenti di Torino: e Sa- 
vena, Li 36 50) — Shcintà di mln. soccorso 
‘degli artisti oprraded agricoltori di Voghera, 
1-20 — Mauiipio dela città di Montagnani 


© Tentri 




















og. di m'bili, reo, 
e, fracsiv otite, 




















































Teri sera il pubblico del 
Gerbiuio miei iuttosto | severo. verso a 
nitva ci ig, Luigi Alberti — Tele: 
i ragno; — experd: hu senza regiune è gite 
atizii. Prima di tutto perché la fama acqui- 
itativi da questo aut.re per altre opere d'am- 
natiche nasai pregevoli. ava diritto al'avetro 
pribblico di preteulore da lui quilehe tuore 
frutti veraieute buono ed assuatameute nl 
dies pra del medivore; @ pol perchè, a_ dirla 
pri priv sebiettà, i settilissini Gli di quella: po-. 
vera dela mal pitrebbero reggere contro l'arto. 
d'uù giudizio imparziale. 
Nen V'ha dubbio che il dialigo, pregio prin- 
cipale di questa commedia, vi sia sempre vi- 
race, brivs», talvolta auche frizzante; che al- 
cune’ sine pi.ceruli non manchino; d'eftto(e. 
id'u certio comico ssp .re; che certi: caratteri, 
8 in inpeste quello dell'avcosuto. Siteestro; 
‘sostenuto dal bravo Rssì, siano Ven trovati 
HA nili muori, cd anétie convenieutemente con 
dotti; — ma l'intreccio vi è così semplice, 
N che si avvicina un po' troppo. 
per cni l'axline, gli episodi che 
da questa si fano nascere, la intera. favola. 
otima su cui si inforwato quei tre lunghi 
‘atti; riesce spiglia affatto d'interesse, per un 
Hiou!s0 che d'aridi. di aconnesso, di suver- 
thinmente ingento, che, diciamolo pure, fini= 
(ce per istancare la pisienza dello spettatore, 
tato più quando, truppo fayurevolmeute pre- 
ezuto dal chiaro nome dell'autore) _ viene in 
taitro colla ferma intenzione di doversi die 
vertire ‘ad ogni: costo. 
II tit-l0 della commedia uon era certo com- 
promettente: che cum avrebbe mai potuto es- 
Sere una. fela di ragno, se non une. scherzo. 
tu nibiolo; ‘ona combinazione di sosnatte senz. 
pretesé? E'nessuno certamente s'arpettava, di 
più. Ma cotesti niunoli, che in’ apparenza si: 
p.ssono credere di facile fattura, presentano & 
chi ecrive delle difficoltà insormontabili: avve 
(gnacchè laddove manca la sostanza, _il polso, 
Bisogna sopperirri cou larga. dose 'di via cre 
mica, con n continuo '‘scoppiettio di. mote? 
spiritosi, di episodi anieni ed esilaranti, ‘eco. 
(Chè, senza cotesti. ingredienti, amministrar i 
con ‘multo accorgiuiento e tatto, la.coss non vg .. 
E ‘eri sera il pubblico trovò bensi chie art 
axzaccato sziusto nel prevedere che la tele 
ragno sarebbe stata tn niuinvlo senza prete; 




















































tura, sono alcuni mesi dopo la marcita 
tottoposti ad rina compresslono viguicosa, 
È la libertà di andare e venire, di. cor. 
rere fuor della casa che così le sì ‘toglie. 


Vendiin dette danno. 

- Più sardi, continuava il mio chinese) 
i ricchi genitori che vorranno maritare 
‘onoratamante la figliuola, od i poveri che 
‘spererarmo di venderla riccamente, fa- 
ranno valere agli occhi dei preténdenti 
siffatta, privazione di libertà, 





disnato.. 
— Uh certe?... Secondo le vostae ideo. 








ohi palershini. L'ultima che vidi 


assai riservato nello urbanità che potroi | partire aveva del piedi quasi impercetti- 
bellezze chinesi ; di quando in quando|tt 





mi all'uscio ; 
(gelosiu. che: fosse nata nel cervello 


alla meuoma ombra di 


bili sotto i suoi pantaloni di seta color 
ilî giunchiglis. La feci notareJad uno dei 
dei 


— ‘lattavia se aveste domandato a qu 
‘sto proposito la loro. opinione; alle. cin- 
que donne clie erano qui, Matai, Fatma, 
Atoî, Atchai e Loî, esso vi amebbero to- 
Sta risposto che loro non doleya dolle 











misi vicini un Qgleste (cioò suddito del 


mariti c'era la minacoia di vedere a di. 
sortarsi la sala, I Chinesi mon altrimenti 
avevano acconsentito a. Venire a, quel 








avrei lasciato Hong-Kong. 

Durante tutto Îl tempo. del pranzo le 
(donne parlarono poco; ma ebbero sempre 
il sorriso alle labbra, mostrando ‘diver 
tirsl ‘assai del mio imbargzzo, quando mi 
‘toccava di: sssaggiare qualcie piatto aa- 
naî dubbio — per ‘es., dei vuori di pic: 





attuali condizioni della loro esistenza 


Celoste Impero), momo dalla tigura inte)-|Se non fossero state preyarate in querto 
ligente, d'una bella corpulenza. 


modo ad essere venduto oi più ricrini di 


Very good for jealons NMusbands|noi, esse Invorerebbera ora. nell; risaio 


pranzo; che sapendo ce io fra poche ore | (buono assni pei mariti golosi); mi disso love bestie da sons, o passvsebbero la 
‘egli con una grossa risata. 

-— Quella difprmità non è dunque un|doi pirati, a remare sui %nmf come l più 
[capriccio della moda? 
— Nkunto! affatto, ed 6ocò il perolié. |ciarme. 
Quand in una ‘famiglia rìuca 0 povera 
nasce. dna bamblua bon/formata e di cui} 
i tentti promeitono 2 fsrsi belli o regi- 
Bione con zenzeri contettati,, ero dell'acs[lari a 1G.4mnl, i piedi della piccola rear |ziohi beng in regola. Appanto mi ifovo 


vita sull'acqua, uei golfi, *n mare. con 


‘maltrattati degli wow.ini delle. vostro, 


— Come si fanto'oddesti const d 
udita? 39 


— Morcè uti sensali 0. per obbliga. 







































ma dopo lo prime scene del nec nd> rita co-| Acqua ceduta mill. 00. invece in grado di confermare quanto RIUNIONE DELLE CINQUE, ACCADEMIE. | CORTE D'ASSISIE DI TORINI 
Tan 0 nd accorgerai cli» vi manchvar,o nff tto| Mina dalla niite dui 90 + 48. ld per lo addietro vi serissì a questo| Ta seluta unnuals delle, cinque Accademie -a- 
O n Bollino atmenoiee. | proposto, clio eiab anzitutto la sola vi-|3i Parie} ehbe tu go mereopti enrro ine Presidenza del cav. uf, Mark 
RIE il bronelo «i Dali {ifemco medio di Homa), — 80 ottobre: 165%. | csinzione del Sella è finora: quella ai ri-|tst9 setto la. residena del sig. TRIS i Udienza 98 ottobre. 


tu Ta Il broneio , * f11.. cOme sempre Hu i vb di È 
Zio Einado le noiù lo fa moritar in bikaao | Nasotr del malte, ‘minitro dell'strazio.e \mb\lice 0 presidente 




























fia ee |correrend eperazioni provvisorie, le quali [iis S | (1 Presidente annunzia clio riessume nd e- 

utt li anti ateneo cio mito i | RR ROSIE OE IO AA TA O pane adele lano aio] arl e Eli ici nale Ga arl ale; gras 
TELO eo tetta L'edito feto falce dela| |Pisag® SI Modfl hont LALmAtt (torno, oecorrendo; al aisiemia delle fl: ||- i ig. Tuisa ein tra i primi sal inogo: Baretti Giuseppe predetto, 
a a ilono di rendita; E RE | pipi SI GTI ia di 

‘dii sitropofagli banma avato ieri nera al "TT ______l Posso pord aggiongere, per molti indi, ila fueciata dell'oroligio. Eeli era acconpa- [ieri 
Pall; la fortuum del Titipatan e dite il! miro m segno di Monoiilteri. _ [che il Sella non sarebbe alleno dal ner-|cnito da du: cvvitani di cavalleria. Fu vi Gagneni! Giuseppe predetto. 
cite ddt BEAT, caio gp [ Otenie di io n gi, IE Î N | it puramento © semplicemente del co-|cameto nemo dl siti o si pb | Confina alti le o iii 
pill sgivemente: sila ignoro Cata ls] gota nl di già donnoriato prg mimmo qu vite | sueti buoni dil tesoro, dei quali; chinde:|rinvi che tr vavansi mel cortile. — = plinto Gioni nera cho nelle citi 
Patico Bicci, al Fhbris ed al Bergunzonh il seme: rebbe forse. foro tomporarinmente mmen || 1V-sÎg: Simon pronunzia nia Innigo, discorso, [AOL REA ti tati, di men gut. 
Piste, oltre'al'esitro ua. distinto Comior, di 








‘no| Pascat Ciprian: contest: di essersi muî tro- 
ut: mella cantiua della Navigazione. 
Rampono psi ni fa n ra couture di na di 
turbio avuto co) Giga ri © col Marelli di 
vidi did qualo sorso l'nimicizic cho questi 
Eesti hauwo coll'accuento , ee. + vrenne: ch 
Gistaro lo accusossero. di complicità mella eas- 





anosteò cccelleute contante. 
Mali peri iaretbero amati replicati; ne si 
fosso pensato di far prec dere De mu .va 
dit na oramai vernam Principesn iniseibile, 
ua stante lr tal pinne perte i peli (o n 
jentò boue di Siffcare iù daplite — - 
ati DE metin Liitesdosi‘avitanto «| _DIF Consolato di Sprgas ia Tori ric 


Una gran medaglia d'argionbîi di magfÎo liuto il limito di circolazione, Egli sarehbo| ‘Ol quale c-nstarò che il primi; nossa 


tati; ; ‘avrecò punto. gravi danni ai monumenti di P.- 
Una ‘eran medulio al! calo; più contest |mditto a tile Intendimento dti feito chel i. mentre rotto jp: Canio fn en quid 


GIUONGI TE ni Imi iiurat d'aserelei, che tei ori per la prima volts lo Società. ferro» |urIto diversanieito. 
tin com rurt, il 91 vr, viarie cominciano a poter, diminuire il || Gi'icosdii delli riv. lazione distrussero le 
== mio, no |(lsbito di tesureria che apjunto sott'|'Tuil-rien, l'Hitel de-Villo, le Filiarze, 





















































OI ne “Prev, 
forma di buoni del tesoro ese linnno con-|Inv4v della Gerin d'Onore, il palazzo de quai |sn2tine È S 
ati n uo A prvani ne, Vis il ‘nta avvio di fi n 10, dise il Rempone, del mese di 
tre monia gio Mie mat I LE liuto collari, mentre D'aniaonto pres |d Org; DAresero mio pene limi |, 1 n gen dic i Birra, fel ed 
2 armato ale ho il: e Ma (Cnn LU (D0 Ti SPIRA EN TURIN lesivo dello rendita eoia twedero] il Di le biwora dl Les, dI i senno glo cani lla N 
d'Raratt ristipa e più sziernmiana di qu ilo he RT) ‘on più tnnto remota 6 problematica la [09 Vile, della Pr fettara di nol zio, del Con |e si ‘paso a giocare alli mirri 
niipuato ene. che: contribni lla vie c oo È n io di Stat». Ne' Gobelins andnroa per-|uevetten alcuni litri, si mario qual 
doit n "i 
Sita di eso par dle Apro el reelimvnto pun plntar e'| possibilita dell'emissione. 2 ito "a'ho scapito tipira rie, gico ecco [e vouno Ion di pacara lo sorto; Barelli 
Questa sera si'Fa)re lo Serihe colla com-ivo, ciro che onvalitad y «ebiem'o nbrirso e. Sono però questi concetti generici che tu [Quguori seevanu soltanto quattordici sldi in 





s fatore. continua. avnunzinulo che tntii 
de e Cate. Ni 





*pugiia fruwcene dei nignori TP. 


tds la 
Saptrensatirà Le gindre de AM Purim è In 


sllerina D'pl mattone 9 ©: 
cl rigate 





indica, © La lore parto di ssotti ascandova ail 


‘sm [finora now Banno avuto. pratica espli0@ | n gli cd fsi simnuo, ben! presto. ricostrutt. |‘ilcunte Lire, © quinti md pri arene, il Barelli 









DAN ione in nn progetto qualsiasi. ‘Parisi rifara Parigi, pu ciuliioato, di ‘rendermi. eizuetà per lore 

timer enncdevilte nitto Eudra ron i Ia È i I 

gone, scene ia Cn de 17 jul (SISTO, A contare d'‘slo el di’ La convenzione che si È testa stipulata È eci di pedone fel citi, orlo Fi 
‘A prsposito di questa compaznia vil tit ‘nibbio; xe previene. è lislepl Rubattito per mn a'tvizio, più con |tua eriu parte di quei di na a cato e [Gente LE MI ANTE RI Ù pae 

ifirmata leggiamo pel Cori rn pda sun Tg [pleso di navigazione itufana verso I'0- rali, 0 comin te, dicenidi: « È necessario che [c.d laiche n (RE 
el 15. Oggzi stesso tre compagnie presi lei uten pv e)}6 0 pur cuslquiera vtro pu 





Nn Non icnte risotra Ju quel sitoma ele rempo) 
Ligier a Voi shivlir . preamiten n |FiOMTE risccra Li gi 
26 la Trrcliia, La compagnia d’Itul'a dirti Ù 


i î fn annanziaî essere allo studio per Tn 
I ao atri o mpersati, 1 sori Terri € To isp de matrcuti 5 dee |M Ann allo scale re 
Ml e n E EOLICA I GOINCATI e aeeairaiivon alcoli AO ea per | FREE: alazione dCi aeretal monetina] e) 
Sil, 0a 6 roma. Seat cent nl |‘ 5 £ ili en ino resp trae Canc |nolonali. Fra le pori dl questa ec SE N ine ST o le ee 
ie Hi (GA, nolo grano dI UA (‘o gelo Ls bmvioe dei Wil mea e |che potichbero nre tnì prisma aio intime credevano Ch, recinto dele (Ei dl me, Cl eo li mene i ro 
Vay 46 di Pari, Sho (Lio dalla matr |imante, acompirasdo | s trilenutes legate [2iane, convieno ansora citiro la dist» 


maglie, nbbrociando de' libi!. e della tele, [sesuti per «scermi jutromesso tore favore 
Se SE madamize lle Minelli, prin | Los watricaliloa que recibaa wu vitula de|sione del servizio nsnlare che, Snvore|pitessero tre SER Igt premo IL Borle, ii r.5ero queto. bit w (vi 
nto d'operette, di coi ogià elsgio © vu 


n 7 4 mon propi L'obligassion, «ha l'Aam i borgno 
ito nella, nosire: città; Mouteavrel, viali en el ves de esta primera iusorî [che dilla Sccietà Pesyrano, ver ble ss-|talcut", e rinnovare gl'istinti ‘9 pprimendo le|p Sade Zaessia. — ti 
ferito nolla, nostre. ci tea vrel, 


n 7 @ Sunta Lusia. 
omico di gran r'putazi icîim no estan ixentoa fe proveerse de otro [sunto sutto altra firma e con altri itin:-|us-tre più iuvincibili aspirazioni! n Gone (earn ra) Panno a gino 


di operi mo a pifara noi stessi i |crttiii qualp ielumore, anzi s'inpelia 
Ta fa di fuon senso, di lavoro odi probi à. = [| piane x cilindro che il'Barelli aveva e 

Pari Cin segnito Henri Delatirde, li qual [ritenne {n prgn» dello netto dovito dll Bi: 
‘a proposito de' d'asstri cagionati ici comu-|" CEI 



































ot, giovano premier rile dell'Odém; in los primerox dins de ener priximio, la cal | ray; in'omoya Solisti | 11 gentedo DI sin Teese una notizia sul ge-|caro All: vorra: tutt'al più giuvoo a calabrate 

Re e Gi 

valîer, e Chuuvert de Vert-uch us Se invina a tdie Ins nacimmales residente» ar At RI î P. (A Barelli). È voro ciò che racconta il 
jo il direttore è M° Arwand Cunre, | © Vella Adriatico Orientale dulla linen di|| La Zecca di Farigi butta in questi giorni | imp mi? 

Rsioia nn stica è v trat nutea on el distrito comular do Tu- o ci È 

Si «ui la riputazione artistica è già stabi. N pr dae Ci Alessandria, ove fa duplicato colli Penin-|centomila perzi da 2 franchi al giorno. Fast] Pareti, quello fees queste cose è un 


Sri dite ia di puichinea de Ta. musa lep;| SUO aid Oricutal, alla Linea di Cosan: (ha gîè fubbricit» una gra il 





i (tale sopramavininato Moîn 
































È i ti pizzi da 1 franco e da 50 Avmuschioosservà che ezli assò la-sern del 
i dendnciati all'uffizio dello! stato cicile |inxime conudo por este solo melio tendrau | UNOPO!I. 1 i I LTARIRRC MAIO Via Puiateciua ine 
tri mic ili deo sito el usino sito er ue pil mloenm POP io igirdo na provati Vr me ion de gota | 0 DR ate pin 
‘Trabucco Marietta nate Colombiat , l'ann | Cnsulado. mento, è divenuto urgente, pirché non è |iarire permette di eontibuare anpera De |giure hi compasm a di certi coniugi Hheris e 
‘89; di Codogno — Cimerana, Angelo. id. 58, | ‘Turin à 97 d/oetubro de 1871 ‘amineasibile. che si. contfani a profondere | Ii Fiom a predurte altrettanto. i (della propria miglio fino adi ora inoltra 
di ‘Asti ; ‘Segretari -opo alla prefettom — i Voiiaato De î conio del neszi da 40 franchi in orò d| Gti nconsati Penasso è Rampone accennano 
Pitt Giuseppa mata Bardi, id. 60, di Torino EI concill:ro del Coneulado  |nna larga sovvenzione, mentre i battelli | into avazti con multa attività, La Zocca ne |inltro a fatti ccuiuti nelle carcari Cvrezio- 
È Contazsa; Maria mai Vedano. HI di SEIN, ‘dell'Adriatico Orientale partono pr:ssochè | produre giornalmente (61,000, ciò 1 milione » [MAl, dova il Monetti era solito a minuciare 
Fassino = Perotti Mariatita nta Gavbol!10, | mmemmmeme:ezemezaomezonznzzznzzn, 





vuoti da Alessandria e da Brindisi , 0|900,000 franchi. Leo Ragni ci anale 
Teppare ai pno loro ‘fidare 41 piogo lpo-|| All seorai dî Dordenux al lavora speci |M MEER Praz Trevi 
‘tale, per timore cha, ginngendo dopo il|mente a lnttere moneta spicciola ‘Arduino si alza cou vivacità e dic 
piego della Peninsular, manchino le coin. | l'argento. Quello stabilimento 6 ih E — Yuol che glie la dica iv, signor P. 
Eficaza: fornire quanto prima 1,500,000- fr, di questa| dee? Ba Phe contoe al g die strtor, 
7 si È rtatia | meneta. ai conta sì, sor Eerlenaso: è se il Ba 
soi si hanno che notizie Je Vale| Il marchese Migliorati, ministro d'Italia | "11 mogutinitionit?, nol dare tali notizie, falli icenvo oiramento i fatti "mol, ni ver 
8 dire che lo aî sa bensi risoluto a. fut|nd Atene , da parecchi giorni a Roma 1 |, geiurge che la crisi monetaria potrà dui. [46% comegli sia (orco, più sporco dl 
parte domani per la sua residenza. ‘que fucilate. © ongfarars ‘coi quesiiiprov.| ARMOR acctaati gin qui Egli aci eraggia 


È i sostenere di aver ulito da me_ certe cose 
le n O vedimenti. Ma il miuistro dello finanze | vo-|in carcore, meutre lù' non ci trovavamo nef- 
parto del deficil ole non rientra nella| Se lo stampa perivlica è us giusta nifaara 

‘duplice categoria ferrovie 6 rimborsi, ma|delle opinioni prevalinti in una nazione, non 


Jondo evitare gli effetti. della speculazione che | pure asaieme. 

Ln en | produrrebbe 20: ‘tasoro/gettame immediata: I Lone Jeeeifa i parelli a. gar ata 
sion si sa ancora come voglia provvedere | Possiamo propiio dire che l'opinione repubbli-|meite tutta questa ‘nuora moneta iu |circola- |tPiecazinni fa ore e ima Bra 
to parte maggiore dello scoperto , ie | 21% 4Dbie fto da qualche tempo fa 4 5 sione, ord) clesma si deponta all Banca, Ci pui ali si eni 
risos appinto dalle nuore costruzioni fer: |P'Sereiti nella nostra, Porhl'e poco sparal er tribuzione al pubblico con- |i1 Jiazelli se) questi riconosca in Ini quel tale 
i rimborso del debi tuo gli organi rispettabili di essa 6 noi ve-|tro biglietti, secondo i bisogni. sopranuoninato Carbonò, che ausicurò di aver 
Poviarie, e dal rimborso del’ debiti am-|ajamo quel partito restringere ancora le sue — veduto xella Cantina dilla Navigazione nella 

[mortizzabili e che, secondo il concetto vo-|fle, L'Unità ileliona e il Dorere si sono fu j| Ja tasselta ii Mosca reca dati interessanti | era del 31 dicsuibre 1807 
tato colla legge omnibus dalla Camera ;|e nacirà in loro vece nu fuglio a Genova iu-|sui risultati futu i d-1 divisato nuovo) ordina | , Il Dorelli Unpo aver guardato attentamente 
'avrabbe dovuto essere tolto di mezzo colla |tit.lato Unità italiana e Dovere, la éuidire-| onto doll'esarcito ‘ru wo. L'esercito verrebbe |l'Ionrdi, dichiatu che il Cardone al anale 


infeni, cui quali avesse qualelie questione, 

ia. 40, di Chialamberto, frattivendola — Ri i Do 

Hi coda Gio. sttco | Il, 80, di Sommariva] ©i serivon : 

‘Bosco, proprietario — ‘Più 1 minore l'anni7. Roma , 25 ottobre, 
= Finora intorno allo intenzioni del Sella 

Nascite dichiarate all'uffizio dello alato civile |sul modo di tar fronte al deficit del 1872 

il giorno 28 ottobre 1871 
Maschi 5, femmine :12 — Totale 17. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | [fronte coll'anmento speribile delle imposte 


l'Osservatorio: astronomico di. Torino [indirette e colle economie maggiori all 
Pete almelri 910 mul livello del mare, a 


























































n _|emisitone i rendita. zione sarà afiato ai soliti Quutro © Bruto: [diviso in trappo di linea e troppe locali ; fn | SE lunre un altro Imi e oe So Ponioni 

niet Tn questo però sono d’acccrdo. presso-|Onnls. Il Dovere dico che prenderanno parte (tempi di guerra verrebbero pure chiamato sotto | Roisi Carolina di Giacomo, detta Zita, nata 

ST hO AMI È MOglIo INfrmati, Che Gio® nd [nl eso S Mazzini, il Campanella ed il Sat, |ie unive truppo di xicerra, e tn cuno entre. |°° i Adorno , esente in Biel: 

prertne it ione di resta nu i pzserì [echi camini dl prio etilico pn na mila nti Sibe vele _P. Apio cono 1 Penso Giovi, 

166,6/+10% Li e io ine raliealzente | "1 Governo degli Stati Uniti d'America ba [Gelli i questi spotteretbiro al Caucaso 4071 | 7° Sissiguore; fu ua mio amante. 

si e Up dario ciali pali Îa a ioni "i Fiugraziato il nostro per ì valldi soccorsi pre-|viffiiali e 169,211 soldati, Il numero dei can-|j7° Chi è che faceva le spese dell'alloggi 
ro]+ #91 a 





LT Ne e I 
Guerrire in occasione del sun investimento|pace, dovrebbero caservi in attività 4,707 uf-| Pi Come voi ? non é egli vero piuttosto che 
Pi 


nelle secche di Vado, come ancho per lè sol-|ficiali e 710,000 soldati. I. Cosacchi tedeschi |il Peuasso spendeva molti denari intorno a vol 


ci si appiglierà il ministro per far sen: 
‘di una emissione di rendita, pon mene: 








È i di unto cl Vella camera 
tura eaterna al $ minima-+ 90. |ron0 coloro che parlarono giù di progetti [lecite e non lieri riparazieni alla stessa futte |somuinistrano 64,000 riomini a cavallo e 116|{ento Deo ATERatA mado. Ta Ra 
jnasima + 10,4 |escugitati e di trattative iniziato. Sono|uel R. Arsenale di Spezia, [caumioni. et Fresa TA ® vi eravate provvista di ori e 


{ mord in gradi centerimali 











savere qui in tasca un contratto per cui |egli sali su tutte le farle. A seutirlo lai, {certo mode vi risvegliano, Itapito, in|gliosa in mezzo ad un numero considero glio in mano, accosto a donne Chin 

sono diventato aggi stesso proprietario|quell'uso barbaro non esiste in China,|mezzo a clamori da stordire ancora in|vele di barche d'ogni fatta, quindi noi|riccamente addobbate, ma, come sempre, 

«d'una giovanetta di Shang-hai; volete|meno che in alcune Iocalità all’epoca dilaito della scaln del battello, dalle braccia |venimmo ad abbordare alla parte  bassa|con troppo belletto  snlin faccia, sorbi- 

wol che ve lo traduca? Carestie, aimò troppo frequenti in quellrobuste d'nna barcaiuola, mi trovai trae-|d'una:giunca, che dondolava tenta dal-|vano del {, canterellavano o moratcelii 
Ben volentieri, vasto paese. Le madri, diceva egli, non|portato e seduto. non 50, come, nel suo|l'àncora nel bel mezzo del Komnng-toung.|yano dei dolciumi. 

‘rasse fuor! l'obbligazione che mi tra-|apoizuuo, i ueonati che quando sono |sgu1yan, e quindi condotto con qualche Ful presentato a colui che dava Ia 
pdusse, .e ‘che suonava cot proprio nell'impossibilità di nutrirli: cosa [colpo di remo sino ad Hanam, da un rico Toga enlurze festa: era un uomo d'apparenza assai ono... 
> Per causa della povertà della mia fami-|SH® P3F troppo non è tanto rara. nep:|chinese chiamato Chu-Kian. Gli ero stato| L'interno della giunca, tappezzato di|rovole; aveva abitato lungamente Hong- 
‘gglin, io conseato a vendere la mie figlivola, [PU7® nel nostri paesi enropel. ‘caldamente raccomandato da nna caualstofie di damasco scarlatto, era brillan-|Kong e ci aveva appreso un po" d'inglese. 
i quattordici anni d'età, a Tu-wen-ianchi, per: ato 'avizzara di Wong-Kong, colla quale egli |temente ittiminato da una moltitudine di |Vidi che egli desiderava molto di sod- 
ti'egli ne disponga e n'abibia cura, Il giorno ù ‘era da parecchi anni in relazione d'affari. |leggiadre lanterne, al di sotto delle quali |distare a mio riguardo i suoi doveri di 
x *entiquattresimo della Tana sesta, ho ricevuto| 1l Kowang-toung, quel bel fiume dal corso | Egli parlava assoi bone l'inglese, e mi|pendevano gabbie di bambù piene d'uc-|padrone di casa: ma In cosa non era fa- 

pt valoro di ei in pogamento compiuto la |jmpetuoso che bisogna risalire por arri- 






















sama di ottantaciuque pi: 1 ‘accolse colla più porfetta ospitalità. celli: alcune sostenevano invece al di so-|cile. 
236 mamo di ottico ite (One) [vare a Cantoa, non ml ha lasciato altri| Gli aisi che ero venuta col solo scopo [pra dei loi di citallo fa cui muota-| — Che volete vi prender? mi doman 
di eil ita tie to a dall'anno ricordi, lo confesso non senza n po'dildi visitare la elttà di Canton; ma ric-|vano pesci ros con code dorato ‘© dia-|dareno l'un dopo l'altre il mio fntrodnt- 
‘Ha nottoseritto: Vergogna, fuor quello del ghiotto asclol: (como era già troppo tordi por vecarvisl, |fane pinne di smisurata Innghezza. [toro e l'espito. 





Fimagiivi pa vere fatto a bordo del battello a vapore|doyendosi attraversare di nnoyo il fiume,| Il pavimento era coperto di stnole bian-| Una bizzarra voglia mi traversò il ver- 
& 1g Cc. sa ragazza, |americano, sul quale m'ero imbarcato. Le|mi condusse a riposare In una stanza|che, doppie, pulitissime, tessute. con e-|vello,, e risposi che dosileravo fumare 
SE A ru È Prive nono piatte; i forti del Bogo, di-|della sta casa, che pose a. mis disposi-|strema finezza; numerose porticre di seta | dell'appio. 
ciricaso dalla rotazione adll'age | Oort daf cannoni franvesi ed inglesi, |zione. La camera era mobigliata con seg-|bianca, mezzo rialzate, lasciavano intra-| — Entrato allora in questa cubina. 
‘Al'rebaà. [fono troppo meschini per interessare; il|gioloni, sedie ed un letto di legno d'e-|vedere ai Inti del battello il misterioso| Il padrone bottò le mani: un servo ac- 


paesaggio in ana parola è triste: ed ap-|bano scolpito; ero dunque in casa di un|interno di qualche eabina. Entrai in uno|corse e pose sopra il tavolino uma pipa 
Tia conversazione ebbe per soggetto |pona due e tro pagode, splccandosi dal 


n nomo risco e di buon gusto, Fersc per|di questi gabinetti; ci vidi nn letto dicarica di quella droga istupiditrice, di 
durante un po' di tempo, i costami del|suolo per elovarsi come asparagi troppo |diserezione mi lasciò pranzare da selo;|canne senza materasso uè succone, all'uso|più nu recipiente che ne conteneva inol- 
pnese, Il info Interlocutore mi spiegò, [cresciuti ,, rompono la monotonia delle|ma alle ere sette di sera venne a do-|del fumatori d'oppio, un guanciale cho era|tre ‘ano certa quantità. 

che oltre Je donne di 7usso che possono|colline fiancheggianti il fiumo. Le colti-/mandarmi so velevo fare una passeggiata [formato da un cilindro di cartapesta ver-| -- VI manderà eziandio nn poco di fé 
‘comprare, i Cinesi hanno poi una mo-|vazioni inoltre sono razzimate da far ca-|sul finmo e pasvare la serata presso nno|niciata di rosso, nn fragile tavolino. di|disse il padrono, in caso che.l'oppio nen 
glie vera, i bambini nati dalla quale c-|dero In estasi il più caroso. del giardi-|dei suoi amici, che dava una festa sopra|bambi, e sovr'euso una pipa. di metallo|vi piscense: aupfongo che questa sia la 
réilttano soli lo sostanze paterne. Quando|nierl olandegi. . |un battello tutto ornato di ‘fiori. le la piccola lampada ‘indispensabile’ ai|prima volta che ne fumista. 

venni a parlargli dell'abbandono det fag-| Quando st getta l'ancora dinanzi alla| ‘Non mi foci pregere; seondemmo a riva, |fumatori. Nel centro; dol: salone; interno|/ Dital! di sl, ‘e l'onpite parti. per fumi: 
iu \(GImltf, dl'cut f'iostri \uissionari ci fanno{città, la petulanza e le grida del navi-|e tosto entrati in' un canotto, il mio|ad una tavola carica di fiori, det giovani |eervire il (£. 
© ‘un qstedro\gosì fatto \pòr> commuoverel, }gellai che' desiderano: condurvi è fera in|ospite lo diresse con un'abilità merayi-/Chinest dalle facoto pallide ‘e col venta. 








































(Contini): 











eee re 


T. Non è vero. 
P. Vuolai cha il Nino travantosi in carcere 
di lignasso perchà gli eravate infedele è pat- 
| leuari da lui provwinti erano di voi con- 
suminti fu feste fu compignis di albi gio 
vani, 
© Cid non è vero: 











ppi na il Nino fa arre: 
‘tato ili mi portai |reaso inio pure; il. quale 
provide alla mia su-sisteiza, 

P. Dove vi trovaste uella sera del 1° gen: 
‘mai, 1968? 

TP. Ta quel girino avendo synt: la ‘strenna 
du ibde palme, mi recsi coll'amaute. alla Ma 
don del Pilone: fu seguito avdar a mangiare 
J'insviata nella ciutiua del Boll resta 
î del Penasso, fivo nd ora taria. 
lo però chi entrasse uu brignto di 





























Giovani portacdo Ga getto: 
‘Borgogno: Margarita fu Giusepp, d'umsi 47, 
frutltecndola in Torino 


Deji)ue che ella, com' so: ntr: con certo Qua: 

















quit detta Gpactnta 1 car cet Qiarattiot, He duo dunue cha si scoprono tutti 
Adavi or cill'uno or olli'altra nel calli € 

nelie ssterie, © più volts astò nell'alb riv nti fanno pur essi. molte osser 
Mowteutaglia puto în via Dragrosse. Tu|siini alla testo Berg. wu «d' în pari 
‘ques ilhergo ebbe qc hrotonidonu di avere” aruto  sitetto. relazion 
con so-bza con L'qui tà, [co lei. 


tolo, iL C/06A, 
‘Nîno. Vi ergu porntico delle danno 19 
Ja Bereno, » conce Rai. Ga: 

rolina detta Zita, nnanto del Pronto, 
Quegli individui pirlivana ora in gergo ed 
ora in inodo che si Jotiva inpire. quilche| 
‘oen. Essa tenta inteso 1 parlare d' furti € 
di gersssnnioni, ma nou poté comprendere ne 
tali venti erat stati owumenai dagli futerlo= 

















nori da altre Jen no cntraie all bri peli Yi rondo cho la vr del 1g 
8 Hi4 vi revaste in Burgonuovo vd aver 
‘P. Nom si & parlar di) un fatto) avventt. li Vinge Carlida. l'incontro. di 

in vin Acondoma Albortiva ‘o datno di va [w, tgp coma l'iusentro; di Pes 





ere. 

T. Slasighora, ai parlà) del furto Gun 
@ del invto Traves: ‘si dicera cho in questo 
furto s'incsutrò 4 qui, forte che non vuli 
cadere. 

P. Aveato occasion d'inennerare In Russi 
detta Zita fuori di, quell'albergi? 

T. SiseSynote, più volte, 

P. Sarà bene che Ji Zia assista allo vo 
atre icposizioni, e cori firomo uvs d'uvpo cin: 
fronti 

T, Siwmizuora: veca paro : do Je dico in 
fucsia tatto la verità 

Vic futrodotta la testa Rossi Zita 1a quali 
retde pisto sopra win sedia sirlupetto ill 

rgogno. 

P. (ala Borgogno). Dova Incontraste la 

ta? 











T. La incontrai tutta ben vestita ed atti 
Tata in via Lagraugia. Mi acconipagnaii cor 
lei, rallegrandisoi del nuo lasso, Pero.rrenti 
tal' via vidimo dirimpetto al Mug:1 Îl Rivolia: 
la Ziti aveva poca vuglia di parlarghi; ma il 
Rivolta gli. veuno incoutro, Je. pariò in uu 
gergo che io non intenileva, ‘armi che la riu 


rovere di qualite 0:5m, (0 la rinite (cl || 


lenari, Avuto. pri un ‘altro incontro, cella 
Zita, cosa mi ditse che il Rivolta lo avevo 
dato per commissione dvi Penasan, che giù si 
trovava în carcere, quattro mareughini d' 

La incontrai pur anco a Porta Palazzo € 
fui da lei invitata a recarmi in casa sua. — 
Ci andai, era us camera molto ben arredata; 
bel levio' con materasso, hella guardami ba, bri 
tavolo, belle sedie, La Zita aveva pur huc 
dei bogli. abiti, orecchini, onilegio, ecc. AM 
rallegrai della ‘sua condizione, ed ella disse cl 
il Nino (Penasso) aveva fatto dei Buoni af 
fari 

— È vero, le dissi, che il Nino ti ba re 
galito cinquò o agi mila lire 

— Qualche cosa mi ha dato, mo nom mi ln 
dato tutto ciò che il mondo dice. 

P. Ha pai sentito /a dire clie il Nino si la- 
guitase della Zita? 

T. Où, sissignore : il Nino era in carcere, 
la Zita sempre ben vestita, sempre in Iusto | 
Al faceva mangiar dagli ‘amauti i denari n° 
vati dal Niuo. Per cui questi ls mandò è dite 
che appena uscito dal carcere avrebbe appio- 
cato ll ‘faoco alla camera d'abitiaione , 0 la 
Arrebbe abbruziata riv. 

‘P, Nun sa che la %ita nd il Rivolta sce 
corressero il Nino iu carcere ? 

T. Sitsignore: tutti e due. gli portavano da 
mangiare. 

È. (Alla Tossi Zito). È vero ciò che ha detto 
1a Borgoguo? 























Zia, Nienta voro, Soa Fecellonza, quella 
Néraina non dico la ‘verità; se ti crede a lei 
Dan ni va in paradiso. 
Borgogno. Ch'a staga tn /po' ciato chila. 
Zita. Ch" stage ciutà ehila: mil'eu pa 
“turbata quand ‘che chila a parlava, Cuila 
cà mha purtomo vis 
ali balra d' stivalin bei e meu. 
Borgogno. Son pa 'na ladra, e li teno nen 
man ni Iader; i me morosa. l'han mai rubè 
dui. 
ita. Sì, ma Intanto In buano condannata. 
Borgogno, Sono stuta condannata per nia 
rica ad du anno di curoere, ela, Corte d'ap- 
dillo russo Ia prua a sei esi. To sono r- 
corea in rzio, ed il Rs mi ha perdonato 























‘Sua Facellenza:. 
Îu teste putra 





discussioni alguante 
le rispile i nudi: 
iguyr p'-side;te appena. può tr 















Borla Franco di tto il Pitocsu 0 it Ghenb, 
coimputoto. 
7 Chi conosci to fra li acsusatit 
ui Onore: Raupine ‘© Pino detto il 
‘D° Nom cm ento sncle Miuétti, che è la 
titan? 
©. Nowsigno 









Mont 

7°, Nowsignote, Ty era andato sul mercato 
Wi vino, Civoli ii ba dichini ato. uu'ingiu-ta 
sntravsonzione, Per esdudire lu cintravern 
zionali ditta sera, in compagida di Setti 
(incomo, anibiva in'Burg.nnuvo per richi-der 
(ent: Marchisio clio voltare utt: sture la min 

















propalizioni, dico cli 
ni itomeuto yrivin di tntara la irassazione 
60 VI parlò. 






delli Griucoma di Paolo, d'anvi 34, cal 

Ascimyngiò il Borle dat Marchisio in Bo:- 
‘tunz owo, «di attenta cho per. iatrada Il Borla 
"iou ebbe a parlere / con alto all'infuori de) 
Migia. 

+. Conusceto il Penseso? 

T° SÌ, conosco il Peunsso, lo: Sperica ed il 
Rtanipone. 

P. lu \uslla pera il‘ Borla non cb: a por 
Vai col Peunoso? 

Y.. Nossignore. 

Suil'istauna dell'avy. Marzano si interpolla 
il co cenato Ju-y se_1l Muvetti nou ebbe nai 
la Carcere avanzato parole d'accusa, 

Ris. Sissignoro. Ni ditenuti. ginoeavame 
tti iunî-mo è quaudo il Monetti perdeva ci] 
iniuacciava di' metterci tutti. nell'affare. del 
Wepe. Tn allora lo uon capiva. che cosa fusse 
joel flare: 

Barelli Giuneppo predetto. 

iassuito ad esnmo dice cho trovandisi in 
'tarcere con Sjerieii (Pascal), Bertals, Peoneso| 
@ Lsquio,, senti i medesinii a discernere che 
Volevano ‘scrivere n Slumetti one indurlo n 
‘acero ed n dichiarare di non conoscerli. 

Prrasso, Il Barelli dice questo per vendi- 
(carni della suculata cho gli ho dato sul muso. 

Pascal Speri. A veco d'inventare delle 
nugie, sarebbe meglio. che il testimonio par-| 
Lusso lello arassazioni da Iui commesse , 6 le 
riccontasse cime lo ba raccantato a me: Egli 
merito. più di vent'anni di lavori forzati * 

L'ora casendo tarda si leva l'udienza e 
‘dietro istanma dei giurati visa rimandata a) 
‘giovatti 9 d1 prossimo novembre. 



































CORRIERE DEL MATTINO 


Siqmio in grado di pubblicare alcuni impor- 
tanti particolari sulla convenzione testè con- 
lefusa dal Ministro delle finanze, colla, Banca 
[nazionale e col Banco di Napoli pel servizio) 





di ter 
‘anni, & cominciare col 1" gennaio 1879, ter: 
‘minando col 1° gennaio 1887. 

Esea comprende il servizio di 39 provinoi?. 
Il serviio del Pi 








è ffdato 


provinoia Meridiona! 
mata {l 9% ottobre ed approvata dal Consigli; 





Id- Ho stesso mese. 

La Banca nazionale sta trattando colli 
Hanca Toscana por il servizi. delle proviu$ 
toscana o col Buoco di Sicilix pirla Sicilia 
‘Queste: convenzioni nun sorio ancora conclua 
La Eanca nazionale nvià (col Trkoro ui 
conto corrente e giornaliero, ed un conto di 
finitivo annuale da essere diseneso dalla Corti 











Mei conti. 





La passività dello Stato. verso.la Banca noi 
pitri eccedere: i 4 mil 
I dopositi in.oro per 





cato dello Stato dh 





bonn essore restituiti, iu cro in tre gio 
(dalla rioieata, per parte della: Banca ui 


tile o in cinque giorni. per parte del B.ne 
Mi Napoli, 

Ti sorvizio ii tesoreria è fitto) gratis degl 
intituti di credito, 
I locali, in parte, 
rorinoîe. Le st 
verno. (Lihotà 





saritno a cirico delli 
pe sirnizo a carico del Gi 
Poma) 

A quanto ci risnlra da esatto informazioni 
{l Guvorno, stretto dalla imperiosa» necessiti 
(Ri aver locali per te. putbliche amministra 
zimi,  avreibe: determi;ato ceprepriare pe 














int cenzi. Per ira um je trai altri di SEE Importante ed opporiutia, (Tempo dilio, Oui ‘esso potrebbe cammiuar dritto, all 
MERO TERA o) “copertò, segni ndo il suo scopo. Ma no! ess 





Acoicarano lele 
Roma del ministro germanici, conte Brassie 
di Saiut:Simon. 

L'egregio diplomatico varebbe colà. giunt 
[ib ut pezzo se non forse stato impedito 
tn ibfermità che per non poso tempo 10 Ni 





Savona, 


Il L’ungolo di Napoli annuuzia che il Mini 





essi le macchine del Re Galantuomo, dell 
Regina © del Tukery. 


La Gazzetta di Mantova resa: 





tarini, prefetto. della S. Congregazione di 
Cinellio, fu intimato a monsignor Murtiui 
vicario capitolare. della. dioce 
tutto il personalo dirigelite ed insegnante d 
Seminario mantovano. 





‘Amenta, per la pubblicazione da lui fatta dell 
requisiteria, contro il questore Albanese. 





Parlamento, 


CAVOUR E NAPOLEONE. 
Leggesi nel Soir: ll 


‘più cospi 








La conveuzione è duratara per-14 


sonte, della Limb\rdia, del | de Parte pubblica in questo momebto. 
Veneto, delle, Marche e di Roma; 
‘lla Bata nazionale, 

Il Banco di Napoli avrà. il pervizio delle 
La convenziune fu fr 


[superi re della Banca. naziosate il giorno:9 


(entusa di utilità generale alconi; fabbricati di 
vata propiivtà, la eni esproprinzione cre- 


prossimo l'arrivo ii 


travoglinto 0 lo ba costretto a rimanere al 


iteu della marina. ha spedito l’ordino di co- 
struire tre nuovi bastimenti, atilizzaado per 


«Sappiamo in modo positivo che per spe. 
ciale disposizione del Paya, trasmessa alla Cu. 
ria ecclesiastica di Anntova dal carditale Ca- 


, di licenziare 


L'Aniico del Popolo di Palormo,, dice che 
il gioruo 2% ottobre. venne all'autorità gindi- 
furia. sporta querela contro l'editore signor 


Secondo il Fonrnal dè Rome l'Imperatore 
del Prasile, ritornando dall'Egitto , si reche- 
rebbe a Roma onde assistere all'apertura del 


» L'imperatore afferma. che esso non vuole 
ro n pretenilo il Reporfer inglese. 
Ecco tuttaria, una. coriosissima approziazione 





Cavvar sulle attitudini di Napeleone 
IIT intorno allo cospirazioni. 

«Tl brano che noi (citiamo| è tratto da uo 
| Giornale d'un diplomatico | che il ‘Towrnal 


« Torino, aprilo 1001. 
isontrai or ora Îl sie. di Ciroar sottr | 
portici ili Po, Prendendomi per il braccio, ess 
dirizeò Ja mon a lira questione. 
= — Elbeso ! Quando ritorna Tallegrand # 
‘aveto vol di sue notizi» 2 È rincresosy le. ri 
‘irene egli; questa lunga ius neri è amori. 
Certamente Riyoeval; Buorg/ign e wi 
vresentae hexissiino In Francia; ma gli è un 
ininistro, che (ci occorr:.. Nun Sinmo noi nr 
«bb:stumza saggi; por meritare ni capo di le: 
tazione; Tallisnacd od un altra? 
= Vedete, mio caro 'Itcville, aggiungeva 
«oitento La testa, JI vistro) imperatore no 
nbîerà. gino ; Îl enim tarto è di sonpirari 
Dio #1 tuitavia se oggiti em no hi 
not Nuu è desio Îl pilone ussotate? Cor 
la pa-se piteite cine il voetn, nn grardi 
Sere!t;, 1 Eneopy irauguilla, cho ora ba d 
cime ve ol egut ora, coprir 


























ia 

















Vaio pensiero, viligorei a destra: quindo vu) 
arrivare sibfatra vice se rsa? AU! qual me 
Vilivao cosirar ro. 8 miri, des 





dere, vot dovresti 
ate a il esposito, signur 








pda 














fatt vof see, gli è qualit 

Gestszionto, replicò il signor Ci 
voor, cinpird, ma Jul vi in nuiro diversa: 
inca: Fratnme noi fe i più ford, i pi 






a 512 Bi-ognva bene \unbenudersi all'Aw 


DI vostri \ciperstara invece resterà sen 
gidile; 10 con ava da molto tempo 








preferisce invanninre Ta gente, far luro se- 
suîro un'altra. pista, csspirare infine, cospi 
dere, min giovinitto, & l'indole del eu 
è l'arte che, prsferisce, che. eseroita 
riista, dilettaiito, ed în tal parte, ese 
è | sarà sempre 1 priwo, il più forte di usi tutti, n 






a 





11 P. Giacinto ha avato a Monaco una vera 
ivazione. Nel bauchetto cho gli venne dato Il 
10 corvaite dal Comitato dei Vecchi cattolici, 
il conte Mes, erm mastro di cerimonie del re 
di Buviera, portò) un toast in di lui onore, al 
‘quite riposo esprimendo la speranza che la] 
\cemsa dei Vecchi cattilici della Germani 
sendo quella dei cattolici liberali: della Frau- 
(cla, essa possa divenire un'mezzo di ravrici-| 
‘namento, tanto più fucile, secondo lui, nelle 
circostanze preseuti, avoto riguardo alla va- 
tura stessa del nemico che si ha a combat-] 























ell tere; « è questo, soggitage l'eloguente Car.| 
i|iwelita, coll’accento ‘di un vero patriota, è 
‘questo, ‘o signorî, il più pericoloso. nemico 


“1 tetta Francia (cioè îl Pagismo), e nessun po- 
Dolo ne lia auBerto tantogla mezzo secolo. n 


CRISI. AUSTRIACO. 
Il Tagblalt anminzia che Schmerling: sia 
la [stato incaricato di formare il nuovo Gabinetto. 
Un telegramma della Bohemia dice che do- 
monica scorsa le prospettive degli Crechi e 
rano ancora favorevoli , ima che l'unanimità 
‘del miuistero dell'impero ed il contegno. riso-| 
loto di Audrassy e l'esposizione di Beust ia- 
torno nile consegnenze del. componimento per 
la politica all'estero, valsero a cangiare. la 
situazione ; Beust,, Kuhn ,-Lonyay, Homan a- 
vevano presentata la loro dimissione per ben 
‘dus volte. Il completo ritorno allo statuto è 
‘im fatto sicuro, Per ora credesi però che gli 
‘affari verranno condotti da tn Gabinetto tra- 
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Gitorin, ed è m questo riguardo che sì. poseiy 
iu loes i nomi di Auosperg © Stromerr. 

Due Ruvai, i sîguori’ Gormapakotf e Pam: 
giorui espulsi da Londta 
ll Governo di San Pie- 





n seguito a recla 
-|{robargo. Questi due judivitai erano amgliati 


all'Tateraszionale, ed i relami si appoggiano 
4-pra fitti coneerneiti Ja propaganda inces: 
tanto iniziata da questa Sonietà, 

È questa la prima misura di rigore. che il 
inverno inglese avrebbe osta sibilinento prose. 
ontro l'Internazionale. 


CRONACA 





NERA 


Nessa avvenimento nelle 24 ore, se sì ec- 
tini na motata di ozivsi e vagnbondi in 
umero di 27, fra cai tro unmivi e due donno 

‘n'pessenso difetti e denaro che si suppone 

tratto di qualche furto, ed alenni detentori. di 
sug 


teli. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFAN:) 
Parigi, 98 ottobre. 








TI Foxrna? Officiel pubblica un; dasreto 
‘che ripartisce i 99 milioni votati dale 
VAss-mblea fra i dipartimenti invasi. 






Un milione è riservato pel casi iniprevi- 
, »pectalmente pegli Alsaziani © Lo- 
reucsi rifugiati in Franola 
Listona, 27 ottobre: 

Il governatore delle Indio nonunzia un 
éntativo di rivoluzione, Si spediscono 
trappe. 

Gorlho Almeida è nominato ministro a 
Vienva. Diceni che Disz Ferrolra nord 
nominato ministro a Berlino. 

Parigi, 28 ottobre. 
era, ricovendo ieri i consiglieri ge- 
nerali della Senna è dell'Ojte, rinnovò 
4 dichiarazione di voler mantenere leal- 
uente la Repubblica. 

Madrid, 27. ottobre. 
La Commissione del bilanelo è d'ac- 
tordo) col Ministro) circa l'imposta del 15 
ver cento sui debiti interno ed estero. 
Pest; 28 ottobro. 
Camera dei deputati — Helfy presentò 
un'inferpellanza per chiedere ad Andrasey 
ja vero ch'egli adoperò la ‘sua in- 
‘tuenza per impedire l'accettazione della 
domanda della Dieta boema, e come giu- 
stifichi tale condotta, chie sarebbe incom- 
patibile cogli interessi e collo leggi del- 
l'Ungheria. 














Parigi, 28 ottobre. 
I Piussiani sgombrarono stamane Di- 
gione. 

L'Union annuozia che il conto di Cham- 
bord andrà il 7 novembre a Lucerna. 

Una circolare del. segretario. generale 
lella Banca di Francia dice che ll pub- 
blico può accettare la moneta pontificia, 
‘8 che la Banca la riprenderà come moneta 
francese. 











Cuuimo Grusarea gorento 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 28 ottobre 1871. 
Torino. — 47 — 58 — BI — 49 — 31. 
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SCHOSTAL E HARTLEIN 


6 Asclugamani con fravgie 
Grande assortimento di tela per Lenzuoli, Servizii da Tavola, Biancherie di tutte misure. 
olli e Polsini, e molti altri articoli a prezzi moderatissimi. 
Grande assortimento di Biancheria in Piqué e Fustagno. 
ioni per qualunque paese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del Corriere. 
I prezzi correnti st spediscono GRATIS. 
sconto 5 °|, chi compra per più di lire 100. 


SCHOSTAL E HARTLEIN 


Fabbricanti di Telerie e Biancheria di Vienna 
Deposito Principale via ROMA, N. 11, angolo negozio Nesri. 
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